
Il perdono dei peccati in assenza di assoluzione sacramentale 

Obbligati a casa, la Riconciliazione possiamo farla rivolgendoci direttamente a Dio, sapendo che la confessione va fatta 

appena possibile. 

«Laddove i singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità di ricevere l’assoluzione sacramentale, si ricorda che 

il pieno pentimento, proveniente dall’amore di Dio amato sopra ogni cosa, espresso da una sincera richiesta di perdono 

(quella che al momento il penitente è in grado di esprimere) e accompagnato dal votum confessionis, vale a dire dalla 

ferma risoluzione di ricorrere, appena possibile, alla confessione sacramentale, ottiene il perdono dei peccati, anche 

mortali» (nota della Penitenzieria Apostolica) 

Lo ha ribadito anche Papa Francesco nell’omelia alla celebrazione mattutina di venerdì 20 marzo nella cappella di Casa 

Santa Marta: 

«Io so che tanti di voi, per Pasqua, andate a fare la Confessione per ritrovarvi con Dio. Ma tanti mi diranno oggi: “Ma 

padre, dove posso trovare un sacerdote, un confessore, perché non si può uscire da casa? […] Tu fai quello che dice il 

Catechismo. È molto chiaro: se tu non trovi un sacerdote per confessarti, parla con Dio, è tuo Padre, e digli la verità: 

“Signore, ho combinato questo, questo, questo… Scusami”. E chiedigli perdono con tutto il cuore, con l’Atto di dolore, 

e promettigli: “Dopo mi confesserò, ma perdonami adesso”. E subito tornerai alla grazia di Dio. Tu stesso puoi 

avvicinarti, come ci insegna il Catechismo, al perdono di Dio senza avere un sacerdote “a portata di mano”. Pensateci: 

è il momento! Questo è il momento giusto, il momento opportuno. Un Atto di dolore ben fatto, e così la nostra anima 

diventerà bianca come la neve.» 

 

Proposta di preghiera domestica in caso di decesso di una persona cara: 

Signore, mi rivolgo a te, 

con il cuore gonfio di dolore per la morte di….. 

Non mi è dato di rivolgere al suo corpo un ultimo saluto, 

né posso dargli un ultimo sguardo per salutarlo. 

Ti prego per lui/lei: 

non sappiamo come gli/le hai parlato 

nel profondo della sua coscienza, 

ma certi del tuo amore 

ti ringraziamo per tutto quello che hai fatto per lui/lei. 

Ora ti prego di accoglierlo/la presso di te, 

donagli quella pace che qui con noi ha appena assaporato, 

riempilo di quell’amore che con noi ha condiviso, 

avvolgilo della tenerezza con cui lui/lei ha sostenuto noi. 

Dona anche a me e a noi tutti 

di continuare a fidarci di te giorno dopo giorno, 

nonostante la tristezza della separazione 

dagli affetti che costruiamo a fatica nella nostra vita. 

Li affidiamo a te, amante della vita, 

Signore del tempo che vivi per sempre. 

Amen.                                                                                 (p. Giuseppe Bettoni) 
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